
S E N A T O DELLA R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

337. 14 OTTOBRE 1971 

S E D U T E DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
e delle immunità parlamentari 

Presidenza del Presidente 
TRABUCCHI 

La seduta ha inizio alle ore 16,15. 

VERIFICA DEI POTERI 

Su relazione del senatore Alfredo Corrias, 
la Giunta prende in esame, alla luce delle 
norme sulle incompatibilità parlamentari,, ie 
cariche dichiarate dai senatori eletti nella 
Regione della Lombardia. Il seguito dell'esa

me di alcune cariche è rinviato ad altra se

duta. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

Il Presidente illustra le nuove competenze 
■assunte dalla Giunta, ai sensi degli articoli 
19 e 135 del Regolamento del Senato. 

Sottolinea, quindi, l'opportunità che la 
Giunta, nello svolgimento dei suoi lavori, se

gua, per quanto possibile, delile direttive di 
ordine generale, che tengano presenti le fina

lità dell'istituto dell'autorizzazione a proce

dere. La Giunta concorda conle osservazioni 
del Presidente. 

La seduta termina alle ore 17,50. 

D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Vice Presidente 
PELIZZO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Guadalupi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riduzione della ferma militare a dodici mesi e 
aumento a 500 lire del soldo giornaliero dei mi

litari » (2Ìbis) (Testo risultante dallo stralcio 
— deliberato dall'Assemblea nella seduta del 27 
luglio 1971 — degli aiìicoli 1 e 2 dal disegno 
di legge n. 21). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il senatore Rosa, relatore alla Commissio

ne, fa presente che la materia dell'articolo 2 
del disegno di legge in titolo è strettamente 
connessa con il contenuto del disegno dì 
legge n. 1899, d'iniziativa governativa, asse

gnato alla Commissione in sede deliberante, 
e che concerne l'aumento dalle paghe dei 
militari e graduati di truppa delle Forze ar

mate, degli allievi carabinieri e degli allievi 
di altri Corpi armati. Propone, pertanto, di 
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chiedere d'assegnazione in sede deliberante 
anche del disegno di legge n. 21-bis, rima
nendo naturalmente inteso ohe la discussio
ne congiunta si limiterà all'articolo 2 pre
detto, che sarebbe assorbito dall'eventuale 
approvazione del disegno di legge governa
tivo (già approvato dalla Camera dei depu
tati), mentre verrebbe stralciato l'articolo 1 
del disegno di legge n. 21-bis, concernente 
altro argomento. 

Dopo che il sottosegretario Guadalupi ha 
espresso l'avviso favorevole del Governo alla 
proposta del relatore, 'la Commissione, alila 
unanimità, dà mandato al Presidente di chie
dere al Presidente del Senato l'assegnazione 
del disegno di legge n. 21-bis in sede deli
berante, con le intese sopra specificate. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che ila Cocnimissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 20 ottobre, alle 
ore 10,30: all'ordine dell giorno lo svolgimen
to di interrogazioni; in sede deliberante, la 
discussione del disegno di legge n. 1899 (con
cernente l'aumento delle paghe dei militari 
e graduati di truppa delle Forze armate, de
gli allievi carabinieri e degli allievi di altri 
Corpi armati), ed il seguito della discussione 
del disegno di legge n. 1758, d'iniziativa dei 
senatori Ossicini ed altri, recante norme per 
la dispensa dal servizio di leva dei giovani 
del comune di Tuscania impiegati nellla rico
struzione di tale Comune distrutto dal terre
moto; infine, in sede referente, l'esame del 
disegno di legge n. 21-bis, d'iniziativa dei se
natori Albarello ed altri, concernente, allo 
articolo 2, identico argomento del disegno di 
legge n. 1899. 

La seduta termina alle ore 11. 

FINANZE E TESORO (6a) 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro dell'interno Re
stivo, il Sottosegretario di Stato allo stesso 

Dicastero Sarti e il Sottosegretario di Stato 
per le finanze Macchiavelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 

Il presidente Martinelli ricorda il deside
rio espresso dai membri della Commissione 
finanze e tesoro di avere elementi di infor
mazione sull'entrata in vigore della legge 
di riforma dell'ordinamento tributario, an
che in relazione ad un eventuale condono 
delle sanzioni fiscali non avanti natura pe
nale, che, secondo quanto riferito da alcuni 
organi di informazione, dovrebbe accompa
gnare l'introduzione del nuovo ordinamento. 

Il sottosegretario Maochiavelli — dopo 
aver ricordato gli impegni di natura comu
nitaria che fissano la data di entrata in vi
gore del nuovo ordinamento al 1° gennaio 
1972 — sottolinea i caratteri di comples
sità e di ampiezza della riforma tributaria, 
tali da rendere imprescindibile per la sua 
riuscita una sufficiente preparazione presso 
i contribuenti. Si rende pertanto necessaria, 
egli afferma, un'opera di divulgazione e di 
preparazione che renda possibile la miglio
re applicazione delle nuove norme; qualora 
tale condizione non sii realizzi, il Governo 
potrebbe prendere in considerazione il rin
vio, non superiore comunque ad un seme
stre, dell'entrata in vigore per alcuni tribu
ti — come, ad esempio, l'imposta sul valore 
aggiunto — i quali sembrano suscitare mag* 
giore perplessità per i motivi di novità in 
essi presenti. 

Circa il problema della riorganizzazione 
degli uffici finanziari, il sottosegretario Mac
chiavelli, dichiara che è allo studio l'appron
tamento di un riassetto che consenta di con
seguire M risultato della più razionale ripar-
't'iaione possibile del personale e degli uffici. 

Il rappresentante del Governo afferma 
quindi che il problema dell'amnistìa per le 
sanzioni fiscali è legato alila considerazione 
pregiudiziale che non è equo premiare l'eva
sione fiscale, punendo, pertanto, nel contem
po, chi ha assolto doverosamente ai propri 
obblighi; egli esclude pertanto la possibilità 
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di parlare di condono o di amnistia, seppure 
in termini ridotti. 

Il senatore Fada — dopo aver ricordato la 
necessità di indicare tempestivamente la da
ta di entrata in vigore dell'IVA, anche in re
lazione al problema delle scorte — dà atto 
al rappresentante del Governo delle conside
razioni sopra espresse in tema di amnistia, 
rappresentandogli peraltro la necessità di 
chiudere definitivamente i conti con le situa
zioni pregresse, al fine di incoraggiare il con
tribuente alla massima chiarezza nelle pros
sime denunce; l'oratore dichiara inoltre di ri
tenere più opportuno fissare norme precise 
per gli uffici nella composizione delle situa
zioni pendenti. 

Il presidente Martinelli, dichiarando di 
condividere tali considerazioni, ricorda come 
lo stesso* Ministro delle finanze ebbe a dichia
rare in Commissione che un eventuale prov
vedimento di amnistia dovrebbe essere co
munque configurato in modo da non render
ne beneficiari gli evasori abituali. 

Il senatore Franza rileva che l'eventuale 
riassetto, anche territoriale, degli uffici fi
nanziari dovrà essere attuato nel rispetto del
l'articolo 97 dalla Costituzione, in virtù del 
quale i pubblici uffici sono organizzati a nor
ma di legge. 

Dopo un intervento del senatore Stefanel
li, il quale osserva che dovrebbe essere com
pito dell'Amministrazione finanziaria cura
re la maggiore informazione possibile del 
pubblico, il sottosegretario Macchiavelli, ri
spondendo agli oratori intervenuti, affer
ma che è fermo proposito del Ministero 
delle finanze scoraggiare in ogni modo gli 
evasori fiscali: a tale considerazione è su
bordinata qualsiasi iniziativa in tema di 
amnistia fiscale. 

Dopo aver assicurato che la riorganizza
zione dell'Amministrazione finanziaria sarà 
effettuata nel rispetto del dettato costitu
zionale, come del resto risulta dalla stessa 
legge di delega, il sottosegretario Macchia-
velli rileva che il problema delle scorte, in 
relazione all'introduzione dell'IVA, è og
getto di studio al fine di evitare fenomeni 
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di stasi produttiva. Parimenti oggetto di 
studio è il problema della divulgazione pres
so il pubblico della legge di riforma al fine 
di renderne il più agevole possibile l'ap
plicazione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica dell'articolo 8 della legge 4 agosto 1942, 
n. 915, concernente modificazioni alla legge di 
ordinamento della Guardia di finanza » (169). 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Martinelli, relatore alla Com
missione, riferisce sul disegno di legge, illu
strandone il fine di dare incentivo, ai sottuf
ficiali della Guardia di finanza, ad ultimare 
gli studi secondari: l'articolo unico del dise
gno di legge fissa infatti nel possesso di un 
diploma di scuola secondaria e nella presta
zione di servizio decennale nel corpo, i requi
siti per ottenere la nomina a sottotenente di 
complemento 

Il senatore Cifarelli, preannunciando la 
propria astensione, lamenta le lacune dell'or
dinamento, che fanno sì che per argomenti 
regolabili in via amministrativa sia neces
saria una legge del Parlamento. 

Il senatore Zugno concorda con tali affer
mazioni. 

Il senatore Franza, sottolineando la na
tura restrittiva del provvedimento, lamen
ta che non si sia tenuto conto della situa
zione nella quale versano i sottufficiali che 
hanno maturato i requisiti richiesti prima 
della modifica attuale. 

Dopo interventi dei senatori Stefanelli, Ma-
sciale e Biaggi, i quali pongono quesiti di 
vario ordine, il presidente Martinelli spie
ga che il provvedimento ha come oggetto 
il mutamento del solo trattamento onorario 
di quiescenza, e non anche di quello eco
nomico. 

Dopo che il sottosegretario Macchiavelli 
ha ricordato l'esigenza di dotare l'Ammini
strazione finanziaria di personale sempre 
più qualificato', anche in relazione all'intro
duzione della riforma tributaria, l'articolo 
unico del disegno di legge viene messo ai 
voti ed approvato dalla Commissione. 
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« Autorizzazione al Monte dei Paschi di Siena, isti
tuto di diritto pubblico con sede in Siena, a com
piere operazioni di credito agrario di migliora
mento con le agevolazioni fiscali e con il contri
buto dello Stato nel pagamento degli interessi ai 
sensi del regio decreto-legge 29 luglio 1927, nu
mero 1509, convertito nella legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, e successive modificazioni ed integra
zioni » (1824), d'iniziativa dei deputati Boni-
fazi ed altri, approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione e approvazione). 

Il presidente Martinelli, relatore alla Com
missione, il lustra ampiamente il disegno di 
legge sottolineando, t ra l 'altro, che esso ha 
lo scopo di abilitare il Monte dei Paschi di 
Siena ad effettuare le operazioni di credito 
agrario di miglioramento con le agevolazioni 
di intervento e fiscali fissate dalla legge 5 lu
glio 1928, n. 1760, per gli Ist i tuti speciali di 
credito agrario; tale autorizzazione, già con
cessa ad altr i istituti , si rende part icolarmen
te oppor tuna per tale ist i tuto di credito, il 
quale, sin dalla sua origine, sorse per sov
venzionare coloro che si dedicavano alla pa
storizia ed all 'agricoltura. Il senatore Marti
nelli conclude raccomandando l'approvazio
ne del disegno di legge. 

Il senatore Zugno rileva che nella determi
nazione delle province per le quali l ' Isti tuto 
di credito sarà autorizzato dal Ministero del 
tesoro, a norma dell 'articolo 1, dovrà tenersi 
conto del rilievo che in esse assume il settore 
agricolo; ad avviso dell 'oratore, per tanto , il 
Monte dei Paschi di Siena dovrà ottenere la 
detta autorizzazione non soltanto per le pro
vince della Toscana e dell 'Umbria m a per 
tut te quelle nelle quali sia sentita la necessi
tà di tale part icolare forma di credito. 

Dopo che i senatori Masciale, Trabucchi e 
Cipellini hanno espresso il loro avviso favo
revole, i due articoli del disegno di legge 
sono messi ai voti ed approvati . 

Viene quindi approvato il disegno di legge 
nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Proroga delle agevolazioni tributarie e finanziarie 
in favore dell'Ente nazionale di lavoro per i cie
chi» (1788), d'iniziativa dei senatori Baldini e 
Bartolomei. 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Pennacchio, relatore alla Com
missione, avverte che non sono ancora per
venuti i parer i della l a e della 5a Commis
sione. 

Il presidente Martinelli r icorda che, a se
guito dell'istituzione dalla Commissione bi
lancio, è s tato fissato un termine per consen
tire al nuovo organismo di emanare i pa
reri richiesti; il senatore Pennacchio propo
ne quindi un breve rinvio. 

Tale proposta viene accolta dalla Commis
sione. 

« Integrazione dei bilanci comunali e provinciali dei 
comuni e delle province deficitari» (1570-B), ap
provato dalla Camera dei deputati, modificato 
dal Senato e nuovamente modificato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il ministro dell ' interno Restivo comunica 
l'intenzione del Governo di r i t irare la richie
sta — precedentemente formulata — di ri
messione del disegno di legge all'Assemblea, 
al fine di rendere più sollecita possibile l'ap
provazione del provvedimento. 

Il presidente Martinelli rileva che, a se
guito di tale dichiarazione del rappresen
tante del Governo, si rende necessaria la ri
chiesta unanime dei membr i della Commis
sione per l'assegnazione del provvedimento 
in sede deliberante, indipendentemente dal-
ì'iter seguito precedentemente dal disegno 
di legge. 

La tesi del presidente Martinelli viene con
divisa dai senatori Antonino Maccarrone, 
Borsari , Biaggi, Cifarelli, Cipellini, Stefanel
li e Buzio, il quale, in particolare, sottolinea 
l'urgenza del provvedimento. 

Il senatore Franza, pur dichiarando di da
re il proprio assenso alla richiesta di assegna
zione in sede deliberante, osserva che il caso 
at tuale non è stato espressamente previsto 
dalla Giunta del Regolamento; a suo avviso 
si potrebbe per tanto valutare l 'opportunità 
di sot toporre il caso, in prosieguo di tempo, 
alla Giunta stessa al fine di ottenere una pro
nuncia chiarificatrice. 

Il senatore For tunat i dichiara di r i tenere 
necessaria la richiesta unanime dei membri 
della Commissione; concordano i senatori 
Masciale e Zugno. 
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La proposta viene quindi messa ai voti 
ed approvata all'unanimità. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Martinelli avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi mercoledì 
20 e giovedì 21 alle ore 9,30, con l'ordine del 
giorno della seduta odierna, al quale verran
no aggiunti in sede consultiva, gli stati di 
previsione della spesa per l'anno 1972 di 
competenza della Commissione e il rendi
conto generale dell'Amministrazione dello 
Stato, per la parte di competenza per l'eser
cizio finanziario 1970; in sede referente, il 
disegno di legge « Revisione dell'ordinamen
to finanziario della Regione Valle d'Aosta » 
(1814): inoltre verranno svolte alcune in
terrogazioni. 

La seduta termina alle ore 13. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione Romita. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

COMUNICAZIONI DEL FRESIDENTE SUL PRO
GRAMMA DEI LAVORI 

Il presidente Russo informa la Commis
sione che, secondo le decisioni concordate 
ieri in sede di Ufficio di presidenza, per le 
prossime settimane di ottobre e per la pri
ma parte del mese di novembre, i lavori del
la Commissione si svolgeranno, in via di 
massima, con il seguente calendario: mer
coledì 20 e giovedì 21 ottobre, riunioni in
formali, da tenersi nel pomeriggio, per gli 
incontri con i rappresentanti dei sindacati 
in relazione al disegno di legge n. 1802; 
martedì 26, mercoledì 27 ottobre ed even
tualmente giovedì 28, esame delle tabelle di 

competenza del bilancio dello Stato per il 
1972; mercoledì 10 e giovedì 11 novembre 
esame del disegno di legge n. 1802. 

Il Presidente ricorda altresì che nell'ulti
ma settimana di ottobre o (secondo le intese 
da raggiungere in sede di Commissioni riuni
te 7a ed 8J) nella seconda settimana di no
vembre, dovrà inoltre essere proseguito 
e concluso l'esame del disegno di legge re
lativo alla seconda Università di Roma. 

Seguono due brevi interventi: il senatore 
Romano sollecita la discussione del disegno 
di legge n. 1370, sull'ampliamento dei corsi 
sperimentali negli istituti professionali, ed 
il senatore Bertola avverte che, prevedibil
mente a partire dalla seconda decade del 
prossimo mese di novembre, la Commissio
ne sarà impegnata con l'esame della rifor
ma universitaria, nel testo modificato che 
verrà trasmesso dalla Camera dei deputati. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Provvedimenti per il personale non insegnante 
delle Università e degli istituti di istruzione uni
versitaria » (1858). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

La senatrice Franca Falcucci, relatrice alla 
Commissione, illustra analiticamente il prov
vedimento, che regola le assunzioni di per
sonale non insegnante non di ruolo e la con
cessione di compensi incentivanti al perso
nale non insegnante in servizio nelle Univer
sità. 

L'oratrice si pronuncia favorevolmente; in 
via generale peraltro esprime l'auspicio che, 
per i dipendenti delle pubbliche amministra
zioni, i livelli di retribuzione possano essere 
unificati naJlo stipendio, le integrazioni do
vendo essere previste solo in relazione al 
lavoro straordinario prestato. 

Segue la discussione: il senatore Fortu
nati esprime soddisfazione per il fatto che 
il disegno di legge compia, con l'esame in 
corso, una prima tappa importante del 
suo travagliato iter e si augura che all'ap
provazione del Senato faccia al più pre
sto seguito a^clì^ quella dell'altro ramo del 
Parlamento; il senatore Cjrrdro solleva al
cune questioni parLicolar], una delle quali 
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riguarda il limite di età da prevedere per le 
assunzioni in ruolo del personale che pre
sterà servizio per incarico a norma del 
provvedimento in esame, mentre una secon
da concerne la sorte dei trattamenti econo
mici allo stato più favorevoli rispetto a quel
li previsti dal provvedimento stesso; il sena
tore Ber Lola sottolinea il carattere transi
torio del disegno di legge (avrà applicazio
ne fino ad un triennio dall'entrata in vigore 
della riforma universitaria). 

Agli oratori intervenuti replica brevemente 
il sottosegretario Romita, che sottolinea la 
importanza e l'urgenza del provvedimento. 

Si passa all'esame degli articoli. 
Sull'articolo 1, il senatore Fortunati illu

stra due emendamenti. 
Con il primo, tendente ad inserire un com

ma aggiuntivo dopo il secondo, si stabilisce 
che il decreto del Ministro delia pubblica 
istruzione per la disciplina dei concorsi di 
assunzione debba essere emanato entro ses
santa giorni dall'entrata in vigore del prov
vedimento in esame e che, in caso di manca
ta emanazione, le modalità del concorso per 
il conferimento -degli incarichi siano delibe
rate dai consigli di amministrazione delle 
Università. 

Con il secondo emendamento, aggiuntivo 
di un nuovo comma da inserire dopo l'ulti
mo, si assume quale titolo preferenziale nel 
conferimento degli incarichi l'attività svolta 
negli atenei e comunque retribuita, si preve
de l'assorbimento degli incarichi attraverso 
un ampliamento degli organici e si fissa una 
deroga -ai consueti requisiti di età per la 
partecipazione ai concorsi per le assunzioni 
di ruolo. 

Altri due emendamenti sono proposti dai 
senatori Codignola e Caleffi: riguardano da 
un canto il limite al numero degli incarichi 
(si propone che venga portato dal venti al 
trenta per cento dei corrispondenti posti di 
ruolo) e dall'altro la estensione dell'applica
zione della legge 28 ottobre 1970, n. 775, al 
personale in servizio al 30 ottobre 1970 con 
retribuzione a carico di enti pubblici di ri
cerca o assunto da parte delle opere uni
versitarie. 

Un terzo emendamento dei senatori Codi
gliela e Caleffi viene poi presentato per una 

modifica formale ad un precedente emenda
mento del senatore Fortunati. 

Sud vari emendamenti si pronunciano la 
relatrice Falcuoci ed il rappresentante del 
Governo: essi si dichiarano favorevoli ad en
trambi gii emendamenti del senatore Fortu
nati, al primo dei quali la senatrice Falcuc-
ci suggerisce di introdurre una modifica for
male, che assorbe quella proposta dai sena
tori Codignola e Caleffi; manifestano avviso 
contrario alla sopra ricordata estensione del
la legge n. 775 del 1970, mentre si dicono 
consenzienti con l'ampliamento dal venti al 
trenta per cento dei corrispondenti ruoli 
quanto al limite degli incarichi. 

Quest'ultimo emendamento è accolto dal
la Commissione, che approva altresì i due 
emendamenti elei senatore Fortunati, intro
ducendo le modificazioni formali proposte 
dalla relatrice. 

Il senatore Caleffi dichiara di non insiste
re sull'emendamento tendente all'estensione 
della più volte ricordata legge n. 775 del 
1970, riservandosi di presentare sull'argo
mento un apposito disegno di legge. 

L'articolo è infine approvato nel suo in
sieme nel testo emendato. 

Si prende in esame l'articolo 2. 
Il senatore Fortunati con un emendamen

to alla lettera e) del secondo comma, propo
ne di aumentare al 46 per cento il limite 
a suo avviso erroneamente indicato nel 45 
per cento: in seguito ad alcune precisazioni 
del sottosegretario Romita, l'emendamento 
viene ritirato. 

Indi il senatore Limoni manifesta riserve 
di principio sul criterio della concessione 
di compensi extra-stipendio ed annuncia per
tanto la propria astensione dalla votazione 
dell'articolo; seguono quindi alcune precisa
zioni del senatore Spigaroìi e della relatrice 
Falcucci (che condividono in via di massima 
le perplessità del senatore Limoni) mentre 
il sottosegretario Romita fornisce alcuni 
chiarimenti sulla portata delle norme in esâ  
me, e l'articolo 2 è poi accolto senza emen
damenti. 

Su proposta del senatore Fortunati, quin
di, viene introdotto un articolo aggiuntivo 
che fissa il termine di entrata in vigore del 
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provvedimento nel giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Infine la Commissione approva il disegno 
di legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per i lavori pubblici Zannier, per i traspor
ti e l'aviazione civile Vincelli e per la ma
rina mercantile Cavezzali. 

La seduta ha inìzio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione di spesa per la costruzione del po
sto unificato di controllo al valico di Clavière sul 
confine italo-francese» (1533-B), approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Sul disegno di legge riferisce ampiamen
te, in senso favorevole, il senatore Tansini, 
illustrando le modificazioni apportate dal
l'altro ramo del Parlamento. 

Senza dibattito, la Commissione accoglie 
le conclusioni del relatore ed approva le 
modificazioni apportate dalla Camera dei 
deputati e il disegno di legge nel suo com
plesso. 

« Ulteriore autorizzazione di spesa per il conso
lidamento, la ricostruzione, il restauro e la ma
nutenzione di opere della Basilica di San Marco 
in Venezia e del Duomo e Chiostro di Monreale » 
(1821), d'iniziativa dei deputati Degan e Gioia, 
approvato dalla Camera dei deputati. 

(Discussione e approvazione). 

Il senatore Lucchi, relatore alls Commis
sione, illustra ampiamente le finalità e la 

14 Ottobre 1971 

portata del disegno di legge, cui si dichiara 
favorevole. 

Il presidente Togni ed il sottosegretario 
Zannier esprimono il loro assenso alle con
siderazioni del relatore. 

Il senatore Bonatti, invece, pur non di
chiarandosi in linea di massima contrario 
al provvedimento, ne lamenta la limitata 
portata, e prende lo spunto dall'autorizza
zione di spesa in esame per raccomandare 
di affrontare senza ulteriore indugio i pro
blemi di Venezia, superando i recenti con
trasti tra gli enti locali veneziani ed il Go
verno, che non hanno consentito l'immedia
to utilizzo dell'ingente somma finanziaria 
reperita in sede internazionale. 

Successivamente, prendono la parola i se
natori Andò, Bruni e Indelli, sottolineando la 
esigenza di approvare senz'altro il disegno di 
legge; anche il senatore Bonazzi si dichiara 
favorevole all'immediata approvazione del 
provvedimento che anzi, a suo avviso, giunge 
con ritardo rispetto agli impegni assunti dal 
Governo. 

Dopo che il presidente Togni ha escluso 
qualsiasi responsabilità del Governo nel ri
tardo dell'utilizzazione della somma cui ha 
fatto riferimento il senatore Bonatti, replica 
brevemente agli oratori intervenuti nella di
scussione il relatore Lucchi. 

Infine il sottosegretario Zannier fornisce 
alla Commissione ulteriori chiarimenti ed il 
provvedimento viene approvato nel testo tra
smesso dalla Camera dei deputati. 

« Norme interpretative della legge 13 luglio 1966, 
n. 610, concernente modificazioni ed integrazioni 
alle vigenti disposizioni recanti provvidenze per 
la ricostruzione dei fabbricati danneggiati dalla 
guerra » (308), d'iniziativa dei senatori Vignola 
ed altri. 
(Rinvio della discussione). 

La Commissione aderisce alla proposta del 
relatore, senatore Lucchi — cui si associa il 
sottosegretario Zannier — e decide di rinvia
re ad altra seduia la discussione del disegno 
di legge, per un più approfondito studio, da 
parte del Governo, degli aspetti finanziari del 
provvedimento. 
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« Modifica agli articoli 57 e 91 del testo unico 
delle norme sulla circolazione stradale, appro
vato con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393, e modifica agli articoli 
1 e 2 della legge 9 luglio 1967, n. 572» (470), 
d'iniziativa del senatore Senese; 

«Ulteriore proroga al 31 dicembre 1974 del termi
ne stabilito dal sesto comma dell'articolo 146 
del testo unico delle norme sulla circolazione 
stradale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 399» (1725), 
d'iniziativa dei senatori Lombardi ed altri; 

« Ulteriore proroga al 31 dicembre 1972 del termine 
stabilito dal sesto comma dell'articolo 146 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 giu
gno 1959, n. 393, recante norme sulla circola
zione stradale» (1823), d'iniziativa del deputato 
Longoni, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

La Commissione accoglie ila proposta del 
Presidente e delibera idi discutere congiun
tamente i t re disegni di legge, che vertono 
su mater ia analoga. 

Il senatore Sammart ino, relatore alla Com
missione sui disegni di legge nn. 1725 e 1823, 
si dichiara favorevole ad entrambi i provve
dimenti, chiarendo che essi si differenziano 
soltanto nella du ra t a della proroga pro
posta. 

Il senatore Lucchi riferisce poi sul disegno 
di legge n. 470, cui si dichiara in linea di 
massima favorevole, sempre che sia ripre
sa in esame l 'entità delle sanzioni in esso 
previste, che gli appaiono eccessivamente 
severe. 

Il senatore Maderehi asserisce che il prin
cipio ispiratore di quest 'ult imo disegno di 
legge può essere accolto, p u r se le disposi
zioni previste non risolvono il problema, a 
suo avviso, ed anzi rischiano di colpire non 
già i proprietar i dei veicoli, bensì i loro su
bordinati , spesso costrett i dal bisogno a 
violare le no rme in vigore. 

Dopo brevi interventi dei senatori De Mat-
teis e Piccoli e del relatore, prende la pa
rola il senatore Sammart ino, che giudica in
dispensabile conoscere il parere della Com
missione di giustizia sull 'argomento. 

Interviene quindi nel dibatti to il senatore 
Abenante, il quale, rilevato che il fenome
no dell 'abusivismo è sovente provocato dal
la mancanza di altre fonti di lavoro, pro

pone la nomina di una Sottocommissione 
per studiare, con una visione organica e glo
bale, il problema delle riforme da appor tare 
al codice della strada, eventualmente avva
lendosi della collaborazione tecnica dei Di
casteri di grazia e giustizia, dei lavori pub
blici e dei t rasport i e dell'aviazione civile. 

I senatori Andò e Piccolo si associano, 
mentre il senatore Sammart ino, pur dichia
rando di non opporsi, sostiene che dal no
vero dei provvedimenti che la Sottocommis
sione dovrebbe esaminare andrebbero stral
ciati i provvedimenti n. 1725 e 1823, con
cernenti una pura e semplice proroga di 
termini. 

I sottosegretari Vincelli e Zannier di
chiarano di non opporsi alla proposta del 
senatore Abenante, rilevando peral t ro l'op
portuni tà di discutere e di approvare in
tanto il disegno di legge n. 1823. 

Dopo interventi del Presidente, dei sena
tori Abenante, Sammart ino e Lombardi e 
del sottosegretario Vincelli, si decide di no
minare una Sottocommissione per l 'esame 
dei disegni di legge in titolo e d1' quelli re
canti i nn. 1313 e 1453, ugualmente concer
nenti modificazioni al codice della strada, as
segnati alla Commissione in sede referente; 
r imane altresì stabilito che la Sottocommis
sione — la quale sarà composta da rappre
sentanti dei diversi Gruppi par lamentar i — 
chiederà notizie e chiarimenti ai Ministeri 
competenti . 

II seguito della discussione è per tanto 
rinviato ad altra seduta. 

« Dismissione definitiva delle strade militari e fis
sazione del termine per la designazione da parte 
dei comuni, delle province ed altri enti delle stra
de ex-militari da conservarsi agli usi civili per 
la viabilità ordinaria» (1811), d'iniziativa del de
putato Protti, approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Sammart ino si dichiara favorevole al dise
gno di legge, inteso a salvaguardare un in
gente patr imonio statale, minacciato di di
struzione. 

Il senatore Piccolo si associa. 
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Il senatore Maderchi, invece, rileva che 
nel provvedimento manca qualsiasi indica

zione delle fonti dei finanziamenti occor

renti, sia per la sistemazione che per la ma

nutenzione delle strade ex militari. 
Anche il senatore Indelli sostiene che 

senza precisi finanziamenti la normativa in 
esame rimarrà inoperante. 

Dopo che il senatore Catalano ha chiesto 
taluni chiarimenti, in particolare sull'arti

colo 4, il senatore Bonatti si dichiara non 
contrario ad accogliere il provvedimento, 
purché le strade in oggetto possano poi esse

re sistemate e mantenute con gli stanziamen

ti previsti dalla legislazione vigente per la 
viabilità locale. 

Il senatore Tansini ricorda che il disegno 
di legge è frutto di iniziativa parlamentare e 
si dichiara ad esso favorevole, in quanto lo 
considera un avvio a soluzione del problema 
delle strade ex militari. 

I senatori Abenante e Maderchi invece ma

nifestano vive perplessità sul provvedimen

to, che addossa, a loro avviso, agli enti locali 
oneri giudicati insostenibili. 

Dopo una replica del relatore Sammartino, 
interviene nella discussione il sottosegretario 
Zannier, dichiarandosi contrario al disegno 
di legge per assoluta mancanza di fondi. 

Infine, su proposta del Presidente, la Com

missione decide di incaricare il sottosegre

tario Zannier di approfondire lo studio del 
problema, per accertare le concrete possibi

lità di reperire idonei finanziamenti. 
II seguito della discussione del disegno di 

legge è quindi rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

« Nuove norme sulla regolamentazione e sul tratta

mento economico delle assuntorie nelle ferro

tramvie in regime di concessione» (506), d'ini

ziativa del senatore Piccolo; 

« Soppressione delle assuntorie nelle ferrovie e 
tramvie esercitate in regime di concessione » 
(521), d'iniziativa dei senatori Abenante ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il sottosegretario Vincelli propone di rin

viare il seguito dell'esame per consentire 
al Ministero dei trasporti di accordarsi con 
il Ministero del tesoro circa il finanziamento 

di un nuovo provvedimento, che il Dicastero 
dei trasporti ha predisposto e di cui la Sot

tocommissione incaricata dello studio dei 
due disegni di legge è stata resa edotta. 

Dopo che il senatore Piccolo ha dichiarato 
che l'eventuale rinvio dovrà essere di breve 
durata, per i riflessi umani e sociali della 
normativa in esame, il senatore Abenante, a 
nome del Gruppo comunista, si dichiara 
pronto a ritirare gli emendamenti che aveva 
in animo di proporre al testo elaborato in 
Sottocommissione, pur di risolvere con ogni 
urgenza il complesso e grave problema. 

Il senatore Avezzano Comes, relatore alla 
Commissione sui due disegni di legge, rievo

ca quindi il contrastato iter del provvedi

mento ed afferma che il testo' della Sotto

commissione, frutto di laborioso impegno e 
di attento esame, va accolto dalla Commis

sione. 
Dopo che il sottosegretario Vincelli ha pre

cisato che il rinvio da lui proposto dovrà es

sere a brevissimo termine, prende la parola 
il presidente Togni rilevando che, sul testo 
della Sottocommissione che comporta co

munque nuovi e maggiori oneri per il bilan

cio statale, dovrà essere richiesto il parere 
dalla Commissione bilancio; conclude dichia

randosi favorevole ad un rinvio del dibattito 
alla prossima seduta per consentire al Go

verno di reperire frattanto un adeguato fi

nanziamento del provvedimento. 
Infine la Commissione accoglie le conclu

sioni del Presidente e decide di rinviare alla 
prossima seduta il seguito dell'esame dei due 
disegni di legge. 

« Collegamento stabile viario e ferroviario fra la 
Sicilia ed il Continente» (1882). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

La Commissione, all'unanimità, con l'as

senso del rappresentante del Governo, acco

glie la proposta del relatore, senatore Andò, 
e decide di chiedere al Presidente del Senato 
l'assegnazione dal disegno di legge in sede 
deliberante. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi giovedì 21 ottobre, alle 
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ore 10 con lo stesso ordine del giorno, al 
quale verrà aggiunto lo svolgimento di inter
rogazioni. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
Rossi DORIA 

indi del Vice Presidente 
SCARDACCIONE 

Interviene il Sottosegretario dì Stato per 
l'agricoltura e le foreste Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Nuove norme per Io sviluppo della montagna » 
(1707), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito e conclusione della discussione). 

La Commissione riprende la discussione 
degli articoli, nel testo redatto dalla Sotto-
cornanis sione. 

Sull'articolo 3 intervengono il Presidente 
e il relatore Mazzoli; sull'articolo 4, oltre 
al Presidente e al relatore, i senatori Bene
detti, Brugger, Lusoli, Pala, Segnana, Athos 
Valsecchi e il Sottosegretario di Stato; sul
l'articolo 5, oltre al Presidente e al relatore, 
i senatori Benedetti, Brugger, Grimaldi, Lu
soli, Pala, Scardaccione, Segnana e Valsec
chi. Infime, i tre articoli vengono separata
mente approvati, con modificazioni. 

(La seduta, sospesa alle ore 13, viene ri
presa alle ore 17,30). 

La Commissione approva l'articolo 6 e, con 
modificazioni, gli articoli 7 e 8. Soppressi 
gli articoli 9 e 10, è approvato, con modifi
cazioni, l'articolo 11. 

Il Sottosegretario di Stato, rilevando che 
il testo in discussione non contiene l'articolo 
relativo agli incendi boschivi risultante in
vece nel testo approvato dalla Camera, di

chiara di concordare in quanto è all'ordine 
del giorno della Commissione il disegno di 
legge n. 1703, relativo appunto alla difesa dei 
boschi dagli incendi; auspica però che tale 
provvedimento sia approvato il più presto 
possibile. 

La Commissione decide la soppressione de
gli articoli dal 12 al 16 compreso, relativi 
alla materia degli usi civici, che è da tempo 
all'ordine del giorno. Si passa all'articolo 17, 
del quale il Sottosegretario di Stato chiede 
la soppressione poiché tratta una materia 
che sarà definita nell'imminente legge-qua
dro per la caccia. 

Il senatore Veronesi ne propone invece il 
mantenimento in quanto, nelle zone prive 
di vocazione turistica, l'esercizio della caccia 
a pagamento potrebbe diventare una compo
nente economica non trascurabile. 

Dopo interventi del Presidente e del rela
tore Mazzoli, i quali ritengono che le con
siderazioni del senatore Veronesi potranno 
essere tenute presenti nella discussione della 
legge-quadro, la Commissione approva la 
soppressione dell'articolo 17 e dell'artico
lo 18. 

Con talune modificazioni approva quindi 
gli articoli 19 e 20 e sopprime gli articoli 21, 
22 (il cui contenuto è stato trasferito nell'ar
ticolo 19) e 23. 

Dopo un breve intervento del senatore Se
gnana, il quale esperirne il dubbio che le di
sposizioni contenenti agevolazioni finanziarie 
possano essere eventualmente in contrasto 
con la legge delega per la rifonma tributaria 
recentemente approvata, e dopo brevi repli
che dei senatori Mazzoli, Pegoraro, Pala e 
dei presidente Rossi Doria, viene quindi ap
provato l'articolo 24 in un testo che ripro
duce l'articolo 12 idei disegno di legge ap
provato dalla Camera. 

Viene quindi approvato un emendamento 
aggiuntivo, proposto dai senatori Scardac
cione e Tanga, per rinserimento di un arti
colo concernente il finanziamento dalle ope
re in favore dei comuni idei territori clas
sificati montani a norma del disegno di legge. 

Viene poi approvato un emendamento del 
presidente Rossi Doria tendente ad inserire 
un nuovo articolo, concernente la redazione 
di una carta della montagna. 
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Un ampio dibattito, cui partecipano con 
diverse considerazioni i senatori Scardac
cione, Pala, Del Pace, Segnana e Cipolla, si 
svolge poi sul! 'articolo 25, concernente le 
autorizzazioni di spesa. 

Al termine, il senatore Benedetti presen
ta due emendamenti, uno mirante a concen
trare i finanziamenti nell'arco di un biennio, 
e l'altro tendente a stabilire una più favo
revole ripartizione dei medesimi nei con
fronti dalle regioni. 

Dopo che il presidente Rossi Doria ha ri
levato che il primo emendamento del sena
tore Benedetti farebbe sorgere problemi di 
copertura finanziaria, che renderebbero ne
cessaria la sospensione del dibattito per pro
vocare sull'emendamento stesso il parere 
della 6a Commissione, il senatore Benedetti 
ritira l'emendamento. L'altro emendamen
to, posto ai voti, non è approvato. 

Viene quindi approvato il testo dell'arti
colo 25, con un emendamento proposto dal 
presidente Rossi Doria. 

Senza discussione è quindi approvato l'ar
ticolo 26. L'articolo 27 è anch'esso approvato, 
con un emendamento soppressivo del terzo 
comma proposto dal presidente Rossi Doria. 

Viene quindi approvato un emendamento 
del senatore Pala, tendente ad inserire un 
nuovo articolo, concernente l'applicabilità 
delle disposizioni del provvedimento alle re
gioni a statuto speciale ed infine l'articolo 
28 sul finanziamento delle opere da parte del
le regioni nel periodo di preparazione dei pia
ni zonali. 

La Commissione dà infine mandato al se
natore Mazzoli di presentare all'Assemblea 
la relazione e il testo del provvedimento. 

La seduta termina alle ore 22,15. 

I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Vice Presidente 
COLLEONI 

Intervengono il Ministro del turismo e del
lo spettacolo Matteotti ed il Sottosegretario 
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di Stato per l'industria, il commercio e l'ar
tigianato Amadei. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina delle denominazioni e della etichetta
tura dei prodotti tessili » (539, 608-B), d'iniziativa 
dei senatori Salari ed altri; Dosi ed altri, appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 
(Rinvio della discussione). 

Il sottosegretario Amadei, ricordato che i 
lavori parlamentari sul provvedimento in ti
tolo sono stati seguiti dal sottosegretario 
Biagioni, attualmente impegnato presso l'al
tro ramo del Parlamento per la discussione 
di un importante disegno di legge, propone 
un breve rinvio della discussione. La propo
sta è accolta dalla Commissione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finan
ziario 1972» (1861). 
— Stato di previsione della spesa del Ministeio 

del turismo (Tabella 20/1). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Ber-
landa, sottolinea anzitutto la fondamentale 
importanza del settore turistico per la bilan
cia dei pagamenti del nostro Paese e per la 
funzione di sostegno che esso fornisce all'an
damento generale dell'attività economica e 
produttiva. 

Dopo aver manifestato il suo apprezzamen
to per l'impegno posto dal Ministero del tu
rismo nell'azione di raccolta sistematica dei 
dati statistici rilevanti, il senatore Berlanda 
si sofferma sul problema della concorrenza 
estera al turismo italiano, che deriva ormai 
non solo dai Paesi vicini del Mediterraneo 
ma anche da Paesi più lontani, con diver
sa vocazione turistica, come il Regno Uni
to ed il Canada. Il pericolo della concorrenza 
estera nel settore turistico deve indurre, ad 
avviso dell'oratore, ad un maggiore impegno 
finanziario dello Stato nelle attività promo
zionali del turismo, impegno che attualmente 
non appare adeguato alle esigenze (sinto-
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matico a questo proposito è il dato riguar
dante le disponibilità annuali dell'ENIT). 

Il senatore Berlanda fornisce quindi 'alla 
Commissione dati sull'andamento del feno
meno turistico nel 1970, con particolare rife
rimento al movimento aero-portuale (auspica 
a questo proposito misure atte a migliorare 
l'efficienza degli aeroporti nel Mezzogiorno), 
al traffico passeggeri nei porti italiani, al 
movimento registrato agli ingressi stradali e 
al movimento turistico dall'estero per ferro
via. Dopo aver tra l'altro precisato l'entità 
dei pernottamenti nei complessi alberghieri, 
l'oratore osserva in particolare che i dati re
lativi all'apporto valutario segnano, per il 
1970, un attivo di 1.024 miliardi di dire, con 
un incremento di 4 miliardi rispetto al 1969 
e di 102 miliardi rispetto al 1968. 

Si deve tuttavia rilevare, prosegue l'orato
re, che il passivo della bilancia turistica 
(le spese dei turisti italiani all'estero), è 
continuato ad aumentare, tanto che per la 
prima volta dal 1966 il saldo turistico non 
è riuscito a coprire il disavanzo della bi
lancia commerciale. 

Nonostante queste circostanze il 1970 può 
essere considerato, dal punto di vista turi
stico, un anno favorevole per il nostro Pae
se; le prospettive sono incoraggianti e i 
fatti hanno dimostrato che l'interesse degli 
stranieri per l'Italia è sempre vivo nonostan
te la pressione concorrenziale di altri Paesi. 

Dopo essersi soffermato sui problemi re
lativi allo scaglionamento delle vacanze, al 
turismo invernale ed alla politica di svilup
po delle infrastrutture turistiche nel Meri
dione (tale politica, a suo avviso, va svolta 
nell'ambito di una programmazione coeren
te ed organica), il senatore Berlanda osserva 
che in concomitanza con l'esercizio finan
ziario 1972, nel campo del turismo, sono 
in corso di maturazione due eventi desti
nati ad incidere profondamente sulle atti
vità del settore: l'avvio del secondo pro
gramma economico quinquennale e l'effetti
va assunzione di competenze da parte delle 
Regioni a statuto ordinario. Da quest'ultimo 
punto di vista appare necessarie stabilire 
con chiarezza la distinzione tra le compe
tenze giuridiche amministrative ed opera
tive degli organi centrali e quelle degli or

gani regionali, adeguando opportunamente 
la (funzionalità della nostra organizzazione 
turistica ai continui sviluppi del fenomeno 
ed alle accresciute esigenze del moderno 
turista. 

Il programma di azione esposte nella re
lazione che accompagna il bilancio di pre
visione è vasto, ambizioso ed in alcune par
ti esauriente, ma ai propositi programmatici 
non corrisponde il livello degli stanziamen
ti, rappresentati da appena 50 miliardi per 
la parte corrente e 24 miliardi in conto ca
pitale (in tali cifre sono compresi gli stan
ziamenti che il Ministero dovrà utilizzare 
per compiti istituzionali diversi dal tu
rismo). 

In conclusione, il senatore Berlanda mani
festa il suo apprezzamento positivo per l'ope
ra compiuta dal Ministero che è stata capace 
cii realizzare, nonostante le difficoltà, risulta
ti che hanno talvolta superato le previsioni 
del primo Piano quinquennale; i dati relativi 
ai primi 7 mesi del 1971, egli osserva, confer
mano questa impressione positiva, che non 
può non tradursi in un giudizio favorevole 
sullo stato di previsione. 

Sulla relazione dal senatore Berlanda si 
apre quindi la discussione. 

Il senatore Minnocci, pur manifestando il 
suo apprezzamento per l'ampia relazione 
svolta dal senatore Berlanda, osserva che 
quest'ultima è improntata ad un ottimismo 
che non pare trovare conferma nella realtà 
dei fatti. Mentre le entrate turistiche si pre
sentano sostanzialmente stazionarie, le usci
te turistiche sono in continuo aumento, di 
modo che il salde della bilancia turistica va 
continuamente riducendosi. Tale fenomeno 
— osserva il senatore Minnocci — continue
rà a verificarsi a meno che non si imposti 
una diversa politica turistica, capace di far 
fronte ai numerosi e difficili problemi oggi 
sul tappeto. Ad avviso dell'oratore, è in parti
colare necessario pervenire al più presto ad 
una definizione esatta degli ambiti di respon
sabilità del Ministero del turismo e delle 
Regioni, in modo da realizzare un efficiente 
coordinamento delle attività del settore; alle 
Regioni tuttavia, precisa il senatore Minnoc
ci, non dovrebbero comunque essere affidati 
compiti di carattere promozionale. Anche la 
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concorrenza estera dovrà essere affrontata 
in modo più efficace e con un migliore impe
gno, mentre adeguate misure dovranno esse
re prese per i problemi relativi agli inquina
menti dalle acque e dall 'aria, dell 'assetto ter
ritoriale, della difesa del paesaggio e del pa
trimonio monumenta le ed artistico e della 
lotta contro i rumori . 

Il senatore Minnocci conclude il suo in
tervento soffermandosi sul problema dello 
scaglionamento delle ferie (a suo avviso esso 
assume part icolare rilevanza per le ferie dei 
turisti italiani nel terr i torio nazionale), sulla 
necessità di semplificare la legislazione nel 
settore turistico e di aumentare decisamen
te gli stanziamenti di fondi per attività pro
mozionali del tur ismo. Manifesta infine pare
re favorevole sullo stato di previsione. 

Il senatore Zannini manifesta anch'egli il 
suo apprezzamento per la relazione svolta 
dal senatore Berlanda ed esprime poi un giu
dizio positivo sull'azione svolta dal Ministero 
del tur ismo e dall 'ENIT nei settori di com
petenza; dopo avere t ra t ta to il problema del
la definizione delle competenze del Ministe
ro del tur ismo e delle Regioni, l 'oratore si 
sofferma sui problemi organizzativi dei 
centri turistici con particolare riguardo 
alla questione degli impianti di depura
zione delle acque, al problema degli acque
dotti e dei servizi ospedalieri, della difesa del
le spiagge e dell 'adeguatezza dei servizi aero
portuali (a questo proposi to dà at to all'Ae
ronautica mili tare dello spirito di compren
sione e di sacrificio dimostrat i) . 

Dopo avere dichiarato di condividere l'opi
nione espressa dal senatore Minnocci circa 
la necessità di evitare di at t r ibuire alle Regio
ni competenze nel campo della propaganda 
turistica, conclude esprimendo il suo giudi
zio positivo sullo stato di previsione. 

Il senatore Trabucchi, affrontando i pro
blemi dell 'attività dell 'ENIT, auspica un au
mento degli stanziamenti per le attività pro
mozionali ' del tur ismo e si sofferma quindi 
sulle questioni relative ai rappor t i t ra il Mi
nistero del tur ismo e le Regioni, degli inqui
namenti (sostiene a tal proposito la necessità 
di norme di coordinamento e di indirizzo t ra 
i vari settori interessati) e del credito turi
stico. 
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Preannuncia infine che voterà a favore del
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero del tur ismo. 

Il seguito del dibatt i to è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 

L A V O R O ( l l a ) 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Vice Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale De Marzi. 

Lo. seduta ha inizio alle ore 10,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLE CONDIZIONI 
DI LAVORO IN REGIME DI APPALTI DI OPE
RE E SERVIZI, IN RELAZIONE ALL'APPLICA
ZIONE DELLA LEGGE 23 OTTOBRE I960, 
N. 1369 

Il presidente Pozzar ricorda che l'indagine, 
secondo il p rogramma precedentemente sta
bilito, avrà inizio con una relazione del rap
presentante del Ministero del lavoro sui fe
nomeni delle intermediazioni ed interposizio
ni nelle prestazioni di lavoro nonché sul
l'impiego di manodopera negli appalti di ope
re e servizi, e con l 'esame di documenti co
noscitivi già acquisiti; sulla base della rela
zione e dei documenti sarà poi formulato un 
questionario di massima, che varrà di guida 
alla Commissione nelle successive sedute de
dicate alla audizione di rappresentant i sin
dacali e di categoria. 

Il sottosegretario De Marzi comunica quin
di che il Ministero del lavoro, a seguito della 
richiesta pervenutagli dalla Presidenza della 
Commissione, ha disposto ed ha in corso di 
avanzato svolgimento una ricerca ed elabo
razione di dati, classificati per settori pro
duttivi e ripartizioni territoriali in relazione 
alle diverse fattispecie normative individua-

3 — 
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bili nei vari articoli della legge 23 ottobre 
1960, n. 1369. 

Dopo aver aggiunto che il Ministero del 
lavoro intende dare il massimo apporto al
l'indagine disposta dalla Commissione — giu
dicata sommamente utile al fine di predi
sporre nuove soluzioni e strumenti norma
tivi per la repressione dei procedimenti elu
sivi che sinora non hanno consentito un'ef
ficace applicazione della legge del 1960 — 
il rappresentante del Governo conclude chie
dendo un rinvio che consenta al Ministero 
del lavoro di completare la sua ricerca. 

Dopo interventi dei senatori Di Prisco, Pa
squale Valsecchi, Torelli e del presidente 
Pozzar (concordi sull'opportunità di un rin
vio, con l'impegno tuttavia di non procrasti
nare troppo l'inizio dell'indagine), la Com
missione delibera di attendere che il Go
verno sia pronto per lo svolgimento della sua 
relazione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 20 ottobre, alle 
ore 10, per lo svolgimento di interrogazioni 
nonché giovedì 21 ottobre, alle ore 10, in se
de consultiva, per l'esame dei disegni di leg
ge n. 1861, relativo al bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 1972, e 
n. 1862, concernente il rendiconto generale 
dell'Amministrazione dello Stato per l'eser
cizio finanziario 1970. 

La seduta termina alle ore 11. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
CAROLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Maria Pia Dal Canton. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SULL'ORGA
NIZZAZIONE SANITARIA IN ALCUNI PAESI 
EUROPEI 

Il presidente Caroli, facendo riferimento 
al desiderio, ripetutamente espresso dai 
componenti della Commissione, di poter ac
quisire una conoscenza approfondita e di
retta dell'organizzazione sanitaria di alcuni 
Paesi europei che hanno già esperimentato 
ed attuato forme di Servizio sanitario na
zionale ed in considerazione della prevedi
bile presentazione al Senato del disegno di 
legge per la riforma sanitaria e della neces
sità di affrontarne responsabilmente la di
scussione, prospetta l'opportunità di svol
gere un'indagine conoscitiva su tale materia, 
previo consenso del Presidente del Senato, 
secondo quanto è previsto dall'articolo 48 
del Regolamento. 

Sulla proposta del presidente Caroli pren
dono la parola i senatori Ferrino, Orlandi, 
Angiola Minella Molinari, Albanese, ArgiroìF-
fi, Picardo, Pinto, Ferronì, De Falco, De Leo
ni, nonché la rappresentante del Governo, 
formulando vari suggerimenti per la concre
ta articolazione dell'indagine in questione. 

Al termine del dibattito, la Commissione 
dà mandato al Presidente di richiedere il 
prescritto consenso ,al Presidente del Se
nato. 

Allo scopo di evitare visite troppo rapide 
e superficiali, la Commissione propone di 
dividere i sopralluoghi in due turni della du
rata di 8 giorni ciascuno. Il primo viaggio 
(per il quale viene suggerito il periodo dal 3 
all'11 novembre) dovrebbe consentire alla 
Commissione di sostare brevemente in Fran
cia (per visitare un Istituto di specializza
zione) e più a lungo in Gran Bretagna e Da
nimarca, al fine di studiare precipuamente 
i problemi relativi al Servizio sanitario na
zionale, alle medicina preventiva e riabilita
tiva e in genere all'organizzazione e legisla
zione sanitaria globale. Il secondo turno (in 
data da stabilirsi) dovrebbe comprendere 
una visita in Paesi dell'Est europeo. 

Si conviene infine che, ove la richiesta 
della Commissione sia accolta dal Presiden
te del Senato, si procederà alla predisposi
zione di un programma particolareggiato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Tutela sanitaria delle attività sportive» (Ì486-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti a favore del personale sanitario 
profugo e rimpatriato dalla Libia» (1727), d'ini
ziativa del deputato Foschi, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il Presidente prospetta alla Commissione 
l'opportunità di un rinvio, in attesa che pos
sa intervenire l'accordo auspicato fra gli in
teressati e il Ministero della sanità. 

Alla proposta del Presidente si associa la 
rappresentante del Governo, mentre il sena-
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tore Orlandi esprime anche l'avviso che si 
renda necessaria una discussione in Assem
blea in considerazione della delicatezza del 
problema in esame. 

La Commissione accoglie la proposta di 
rinvio dell'esame ad altra seduta. 

« Riconoscimento della qualifica di direttore di far
macia e di farmacista ospedaliero» (1713), d'ini
ziativa dei senatori Picardo e Nencioni. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

li primo firmatario del disegno di legge, 
senatore Picardo, chiede alla Commissione 
ari breve rinvio, al fine di poter predispor
re eventuali emendamenti al dispositivo di 
coper tuia e presentare alla 5a Commissione 
la richiesta di un nuovo parere. 

La CommissioT-c accoglie la proposta del 
senatore Picardo. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Divieto di fumare nei locali dì pubblico spettacolo 
e su mezzi di trasporto pubblico» (1601). 
(Coordinamento degli articoli approvati). 

Il relatore, senatore Pauseìli, informa la 
COITI missione che, a seguito dell'emendamen
to aggi uni ivo apportato all'articolo ì e alla 
conservazione dell'articolo 3, di cui era sta
to in un primo tempo disposto l'accantona
mento, si è resa necessaria una totale ri
strutturazione dell'articolo 1, una più chiara 
formulazione del terzo comma dell'articolo 
2 e modifiche al primo e quinto comma del
l'articolo 3; dell'articolo 6 e dell'articolo 7, 
secondo comma. 

In particolare, il relatore precisa che, in 
ottemperanza a quanto era stato convenuto 
dalla Commissione in via preliminare, men
tre il divieto previsto dall'articolo 1, lettera 
a), relativo fra l'altro alle corsie degli ospe
dali, alle aule delle scuole di ogni ordine 
e grado, risulta avere carattere assoluto, quel
lo previsto dalla lettera b), in cui sono men
zionati oltre ai locali chiusi di pubblico spet
tacolo le sale da ballo, le sale-corse e le sale 
di riunione delle accademie nonché i locali di 
pubblica riunione, ha carattere relativo, po
tendosi ottenere l'esenzione dal divieto con la 
installazione di un impianto di condiziona-

Riferisee brevemente il senatore Barra, 
illustrando gli emendamenti apportati dalla 
Camera al testo approvato dal Senato e sof
fermandosi, in particolare, sulle modifiche 
introdotte con l'articolo 10, relative ad un 
aumento, nello stato di previsione della spe
sa del Ministero della sanità, dagli stanzia
menti da 50 a 340 milioni. Conclude dichia
randosi favorevole al disegno di legge ed in
vitando la Commissione ad approvarlo. 

Senza discussione, vengono quindi appro
vati, nel testo emendato dalla Camera: l'ar
ticolo 1, che attribuisce alle Regioni la tute
la sanitaria delle attività sportive, secondo 
un programma le cui finalità e contenuti cor
rispondano ai criteri di massima fissati dal 
Ministero della sanità con ili concorso delle 
Regioni stesse; l'articolo 2, in cui, fra l'altro, 
viene prescritto che le visite mediche siano 
gratuite per coloro che non svolgano profes
sionalmente attività agonistica; l'articolo 3, 
relativo- alle sanzioni da comminare ai con
travventori delle norme sulla tutela sanitaria 
delle attività sportive. 

Viene altresì approvato l'articolo 4, intro
dotto dall'altro ramo del Parlamento. Pari
menti sono approvati gli emendamenti ap
portati agli articoli dal 5 al 13; infine ila Com
missione approva il disegno di legge nel suo 
complesso. 
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mento d'aria tale da assicurare in modo 
continuo e nel tempo più rapido la totale 
eliminazione del fumo. 

Dopo aver accolto le singole proposte di 
coordinamento presentate dal senatore Pau-
selli, la Commissione lo autorizza a presen
tare all'Assemblea il testo coordinato del 
provvedimento. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 20 ottobre, alle 
ore 17, e giovedì 21 ottobre, alle ore 10, per 
l 'esame dello stato dì previsione della spe
sa del Ministero della sanità per l 'anno 1972 
(Tabella 19) e per lo svolgimento di un'in
terrogazione. 

La seduta termina alle ore 11,50. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Fossa e dirti, per 
la pubblica istruzione Romita, per i trasporti 
e l'aviazione civile Vincelli e per la marina 
mercantile Cavezzali. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

Il Presidente Oliva comunica che il pro
g ramma dei lavori pe r la prossima settima
na prevede — oltre alle udienze conoscitive, 
già fissate per la seduta pomeridiana di 
mar tedì 19 e per le due sedute di mercole
dì 20 — sedute giovedì 21 pomeriggio e ve
nerdì 22 matt ina, per proseguire l 'esame 
degli schemi di decreti delegati in materia 
di tur ismo e di t rasport i , al fine di una sol
lecita emissione dei relativi parel i da par te 
della Commissione. 

Così r imane stabilito. 

ESAME AI SENSI DELL'ARTICOLO 11 DELLA 
LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281, DELLO SCHE
MA DI DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 
«ASSISTENZA SCOLASTICA E MUSEI E BI
BLIOTECHE DI ENTI LOCALI ». 
(Esame e rinvio). 

I l senatore De Zan, designato estensore 
del parere, dopo aver premesso che non si 
può restare indifferenti di fronte a nume
rose osservazioni, espresse unanimemente 
dalle Regioni sullo schema in esame, rileva 
l'assenza di omogeneità tra le due materie, 
che andrebbero a suo avviso disciplinate 
con separati provvedimenti. Egli aggiunge 
che possono tuttavia costituire rilievi validi 
per entrambi i tipi di servizi sociali con
templati nello schema (assistenza scolastica 
da un lato, musei e biblioteche dall 'altro) 
l'assenza di una definizione dei fini che si 
vogliono raggiungere con essi e la mancata 
applicazione del criterio della globalità nel 
trasferimento. Tra t tando quindi in partico
lare dell'assistenza scolastica, rileva la pre
visione del mantenimento di una pletora di 
organismi, che hanno creato incertezze nel 
settore, e il mancato ricorso alla delega di 
funzioni per riorganizzare la materia, che 
si presenta ancorata a concetti ormai su
perati, r ispetto all 'epoca della Costituente, 
limitativi dell 'assistenza scolastica ai meri 
interventi economici t rascurando quelli so
ciali (or ientamento professionale, medici
na scolastica, scuole speciali, eccetera) che 
troverebbero invece negli enti locali ido
nea sede di valorizzazione. Pur riconoscen
do la necessità di una legge-cornice che con
tenga indicazioni di carat tere generale sulla 
funzione scolastica e su quella di assistenza, 
(data la difficoltà di distinguerle) il senatore 
De Zan sottolinea l'esigenza di affidare co
munque integralmente alle Regioni la gestio
ne degli interventi relativi a quest 'ult ima, 
auspicando poi che le attività svolte dai 
patronat i scolastici e dei loro consorzi pos
sano trovare nuove forme di inquadramento 
da par te delle Regioni. 

Passando a t ra t tare dei musei e delle bi
blioteche, si sofferma sui problemi di gestio
ne della rete bibliotecaria, affermando che 
detti compiti vanno at t r ibui t i alla competen-
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za primaria delle Regioni, che dovrebbero al
tresì assumere le funzioni svolta dalle So-
l'rintendenze bibliografiche. 

Circa i musei svolge poi considerazioni sul
le funzioni delle Sovrintendenze alle belle 
arti e rileva la necessità di garantire il coor
dinamento delle attività statali e regionali, 
accogliendo le proposte delle Regioni di 
stabilire forme di compartecipazione alle 
attività svolte dei suddetti uffici: aggiunge, 
in particolare, che una possibilità del genere 
potrebbe venire offerta nel quadro della 
nuova organizzazione dell'amministrazione 
dei beni culturali, che non dovrà corrisponde
re a criteri di accentramento. 

Il senatore De Zan svolge successivamente 
considerazioni critiche sulle formulazioni 
adottate dallo schema in tema di riserva 
statale per le materie connesse, di indirizzo 
e di coordinamento e di riserva per i proce
dimenti amministrativi che prevedono stan
ziamenti anteriori al trasferimento delle fun
zioni. In ordine al contingente del perso
nale da trasferire, dichiara che esso deve 
ricomprendere elementi appartenenti non 
solo al Ministero della pubblica istruzione, 
ma altresì ad organi ed uffici periferici del
lo Stato facenti capo ad altre Amministra
zioni che svolgono funzioni rientranti nella 
materia da trasferire. Conclude sofferman
dosi sul problema degli insegnanti elemen
tari di ruolo che si trovano nelle condizioni 
previste dall'articolo 8 dello schema e sugli 
articoli relativi ai capitoli da sopprimere o 
da ridurre in relazione alle funzioni da tra
sferire. 

Sull'esposizione del senatore De Zan si 
apre il dibattito. 

11 sottosegretario Romita dichiara di non 
aver nulla da eccepire ad un'eventuale disci
plina separata delle due materie, come pro
posto dal relatore, concordando altresì sul 
concetto che le Regioni ottengano tutti i po
teri ad esse spettanti; ciò però — egli ag
giunge — costituisce questione diversa da 
quella di trarre immediate conseguenze dalla 
prospettazione di nuove concezioni di deter
minate materie, che potranno trovar sede in 
future normative. 

Seguono brevi interventi dei senatori Del 
Nero, Antonino Maccarrone e del presidente 

Oliva; il dibattito è quindi rinviato ad altra 
seduta. 

SEGUITO DELL'ESAME AI SENSI DELL'ARTI
COLO 17 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, 
N. 281, DELLO SCHEMA DI DECRETO DELE
GATO CONCERNENTE «TRANVIE E LINEE 
AUTOMOBILISTICHE DI INTERESSE REGIO
NALE E NAVIGAZIONE E PORTI LACUALI». 

ESAME AI SENSI DELL'ARTICOLO 21 DELLA 
LEGGE 28 OTTOBRE 1970, N. 775, DELLO SCHE
MA DI DECRETO DELEGATO CONCERNENTE 
«RIORDINAMENTO DEL MINISTERO DEI 
TRASPORTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE E 
DELEGA DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE 
ALLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO». 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il deputato Antonio Mancini, relatore sugli 
schemi in titolo, premette che la sua esposi
zione integra quella da lui svolta sullo sche
ma di trasferimento, proponendo che la 
Commissione esprima il proprio parere in 
un unico documento, date le intime corre
lazioni esistenti tra i due provvedimenti, tra 
i quali è tra l'altro possibile che debbano 
proporsi trasferimenti di determinate dispo
sizioni a seconda dell'interpretazione che la 
Commissione assumerà, ad esempio, con ri
guardo alla delega di funzioni alle Regioni. 
Quest'ultimo tema è svolto in particolare dal 
relatore esaminando lo schema relativo al 
riordinamento del Ministero dei trasporti, 
in ordine al quale egli analizza le preoccu
pazioni, espresse dalle Regioni, che la legge 
n. 775 del 1970 non autorizzi la delega di 
funzioni amministrative; che la previsione di 
quest'ultima, operata, con audace forzatu
ra, in quella sede, miri in realtà a porsi co
me strumento sostitutivo del mancato trasfe
rimento di determinate funzioni o che co
munque la materia delegata non integri com
petenze organiche. Tutte queste preoccupa
zioni — rileva il relatore — non hanno con
sentito alle Regioni di apprezzare nella giu
sta misura lo sforzo compiuto per colmare 
le lacune che deriverebbero da una applica
zione letterale dell'articolo 117 della Costi
tuzione. 

Dopo aver ricordato, in ordine ad ulteriori 
rilievi delle Regioni (che il decreto di riordi
namento sia stato cioè portato al loro esame 
prima della conclusione dell'z'fer relativo al 
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trasferimento dei poteri allo scopo di intral
ciare quest'ultimo) che l'esigenza della con
testualità tra i due tipi di provvedimenti è 
espressamente prevista dalla legge ed è stata 
affermata dalla Commissione, il relatore svol
ge talune considerazioni in ordine ai limiti 
ed alle modalità del coordinamento, alle di
mensioni delle direzioni generali, ai poteri 
dei Commissari di Governo, alla composizio
ne ed ai compiti del Consiglio superiore dei 
trasporti ed all'inquadramento futuro degli 
ispettorati regionali della motorizzazione ci
vile. Conclude ribadendo l'opportunità di 
un'interpretazione evolutiva, sotto il profilo 
tecnico, della norma costituzionale relativa 
ai trasporti. 

Dopo brevi interventi del presidente Oliva 
(che si sofferma sul problema degli ispetto
rati della motorizzazione civile) del deputato 
Di Primio (il quale auspica che i predetti 
ispettorati divengano organi efficienti delle 
funzioni trasferite alle Regioni) dei sottose
gretari Vincelli (che si riserva di comunicare 
quanto prima le proprie osservazioni), Ca
vezzali (che annuncia anch'egli osservazioni 
da parte del Dicastero della marina mercan
tile) e Fossa, il seguito dell'esame è rinviato 
ad altra seduta. 

La seduta termina alla ore 20. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sui fenomeni di criminalità in Sardegna 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

La Commissione esamina e definisce alcu
ni punti della relazione generale, redatta dal 
presidente Medici, rimasti in sospeso nelle 
precedenti sedute, ed approva alcuni emen
damenti proposti dai senatori Cuccù, Efisio 
Corrias e Gianquinto e dai deputati Pirastu, 
Zappa, Trombadori, Pitzalis, Marras, Saba
tini, Marraecini e Camba. Intervengono nella 

discussione, oltre ai proponenti dei vari 
emendamenti, anche i deputati Lucchesi e 
Mole. 

Il deputato Pazzaglia conferma il proprio 
dissenso su alcune tesi contenute nella rela
zione, annunciando quindi il suo voto contra
rio; presenta in proposito le proprie osser
vazioni scritte, riservandosi di illustrarle in 
una separata relazione. 

Il testo della relazione redatta dal Presi
dente è approvata da tutti gli altri compo
nenti della Commissione. 

Il senatore Corrias esprime un vivo apprez
zamento per l'opera svolta dal Presidente e 
per la positiva conclusione dei lavori della 
Commissione con una relazione che ha ri
scosso i più ampi consensi e che è valida pre
messa e stimolo per una concreta azione nel
l'interesse della Sardegna. Si associano i de
putati Gamba, Marras, Lucchesi, Pitzalis e 
Zappa e il senatore Cuccù. Il Presidente, nel 
ringraziare gli intervenuti, sottolinea come 
l'intesa raggiunta su importanti questioni tra 
esponenti di diverse tendenze politiche sia 
testimonianza del concreto impegno e del 
senso di responsabilità con il quale la Com
missione tutta ha inteso adempiere il man
dato affidatole dal Parlamento. 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi, per la seduta conclusiva, 
giovedì 28 ottobre, alle ore 10. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Del Nero, ha deli
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Assegnazione di un contributo annuo alla 
Associazione nazionale focolari » (1767), di 

Presidenza del Presidente 
MEDICI 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

Sottocommissione per i pareri 
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iniziativa dei senatori Spagnolili ed altri {alla 
2" Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
consolare tra la Repubblica italiana e la Re
pubblica popolare di Bulgaria, conclusa a 
Roma il 21 febbraio 1968 » (1588) (alla 3a 

Commissione); 

« Nuove norme per lo sviluppo della mon
tagna » (1707), d'iniziativa dei deputati Bian
co ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati (alla 9a Commissione); 

« Immissione in ruolo degli insegnanti ele
mentari iscritti nel quadro speciale del prov
veditorato agli studi di Gorizia, di cui alla 
legge 4 febbraio 1963, n. 120» (1829), d'ini
ziativa dei deputati Marocco e Borghi, ap
provato dalla Camera dei deputati (alla 7° 
Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Modifica all'articolo 1 del deoretoJegge 
19 giugno 1970, n. 370, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 26 luglio 1970, 
n. 576, in materia di riconoscimento del ser
vizio prestato prima della nomina in ruolo 
dal personale insegnante e non insegnante 
delle scuole di istruzione elementare, secon
daria ed artistica » (1746), d'iniziativa dei se
natori Baldini ed altri (alla 7a Commissione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE 1971 

La iSottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Formica e con l'in
tervento dei sottosegretari di Stato per le 
finanze Borghi e per il tesoro Picardi, ha 
deliberato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Revisione dell'ordinamento finanziario 
della regione Valle d'Aosta » (1814) (alla 6" 
Commissione); 

« Provvedimenti a favore delle popolazio
ni altoatesine » (1826), approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla la Commissione); 

« Aumento del contributo annuo a favore 
dell'Istituto nazionale per la storia del mo
vimento di liberazione in Italia, con sede 
in Milano, da lire 50 milioni a lire 75 mi
lioni » (1828), approvato dalla Camera dei 
deputati (alla 7a Commissione); 

« Modifiche al regio decreto-legge 18 mag
gio 1924, n 848, concernente l'istituzione 
di posti gratuiti presso il convitto " Dante 
Alighieri" di Gorizia» (1830), d'iniziativa 
dei deputati Marocco e Fioret, approvato 
dalla Camera dei deputati (alla 7a Commis
sione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sui disegni di legge: 

« Proroga delle agevolazioni tributarie e 
finanziarie in favore dell'Ente nazionale di 
lavoro per i ciechi » (1788), d'iniziativa dei 
senatori Baldini e Bartolomei (alla 6a Com
missione); 

« Trattamento assistenziale e previdenzia
le del personale impiegatizio e salariato del 
convitto " Vittoria Colonna " in Fano del
l'Ente nazionale di assistenza magistrale » 
(1846), d'iniziativa dei deputati Borghi e 
Rampi, approvato dalla Camera dei depu
tati (alla 7" Commissione); 

e) parere contrario sui disegni di legge: 

« Modificazioni alle norme sul trattamen
to di pensione dei salariati dello Stato » 
(1212), d'iniziativa dei senatori Di Prisco ed 
altri (alla 6" Commissione); 

« Norme per la difesa della fauna selva
tica italiana » (1780), d'iniziativa dei sena
tori Fenoaltea ed altri (alla 9" Commissione); 

« Interpretazione autentica della legge 28 
ottobre 1970, n. 777, concernente l'autoriz
zazione a prestazioni di lavoro straordinario 
per alcuni servizi delle Amministrazioni fi
nanziarie » (1786), d'iniziativa del deputato 
Palmiotti, approvato dalla Camera dei de
putati (alla 6a Commissione). 
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La Commissione inoltre, su richiesta del 
rappresentante del Governo, ha deliberato 
di rinviare remissione del parere sui dise
gni di legge: 

« Modificazioni alle norme sulla dirigenza 
degli uffici di istruzione presso i tribunali 
di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, 
Trieste e Venezia» (1789), d'iniziativa del 
senatore Leone (alla 2a Commissione); 

« Integrazioni e modifiche alla legge 8 mar
zo 1968, n. 152, recante nuove norme pre
videnziali per il personale degli enti locali » 
(1794), d'iniziativa dei senatori Fabiani e 
Piva (alla la Commissione); 

« Concessione di un contributo annuo a 
favore dell'Associazione " Don Giuseppe De 
Luca" con sede in Roma» (1795), d'inizia
tiva dei senatori De Vito ed altri (alla 7" 
Commissione); 

« Delega al Governo per l'emanazione di 
norme sullo stato giuridico del personale 
direttivo, ispettivo e docente della scuola 
materna, elementare, secondaria ed artisti
ca nonché su aspetti peculiari dello stato 
giuridico del personale non insegnante » 
(1802), approvato dalla Camera dei deputati 
(alla 7" Commissione). 

ERRATA CORRIGE 

Nelle « Sedute delle Commissioni » del 13 
ottobre (6a Commissione permanente: Fi
nanze e tesoro), a pagina 40. prima colonna, 
dopo l'ottava riga, inserire il seguente ca
poverso: 

•-< Il senatore Masciale, rilevato il notevole 
ritardo nell'approvazione della legge di ri
forma della finanza locale che provocherà, 
a suo avviso, una pressoochè generale para
lisi degli enti locali (anche in considerazio
ne della nuova legge tributaria, che prevede 
la soppressione delle imposte comunali e la 
reintegrazione con contributi statali), la
menta il tentativo di interferenza da parte 
del Ministro dell'interno tendente a modi
ficare i (decreti emessi dai Comitati regiona
li di controllo sull'approvazione dei bilanci 
e sull'entità dei mutui a pareggio. L'oratore, 
dichiarando di non condividere la proposta 
del senatore Anderlini, si pronuncia in senso 
favorevole all'impostazione del senatore An
tonino Maccarrone, purché, egli conclude, 
non si pervenga ad una modifica del testo 
come originariamente approvato dal Se
nato» . 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


